
 All'inizio ero un po' preoccupata  perché non 
sapevo cosa c'era e che cosa si faceva. Avevo solo 
capito che c’era dai lavorare e invece io volevo an-
che divertirmi... diciamo che dal primo giorno il mio 
pensiero stava cambiando poi quando siamo arrivati 
a Barbiana, non sapevo cosa era, non sapevo cosa 
ci aspettasse ...  Poi siamo andati a vedere la scuola 
di Barbiana: c'è lo ben in mente perché delle parole 
mi sono state molto impresse, del fatto che studiava-
no molto, che facevano 12 ore di lezione al giorno e 
noi "giovani" ci lamentiamo dopo 3 ore... dovremmo 
pensare anche a loro a volte e anche a quanto siamo 
fortunati...  
A Nomadelfia mi sono sempre di più rallegrata ve-
dendo le persone  contente, che si aiutavano tra loro, 
la condivisione delle persone più anziane disponibili 
ad aiutare: una vera e propria famiglia, e a noi que-
sto manca... pensiamo sempre prima a noi stessi. La 
testimonianza di Giovanni...  per come parlava, per 
cosa pensava... poi siamo andati a lavorare e li si 
vedeva come lavoravano sodo... mi sono portata a 
casa tante cose ma soprattutto una sola, che non 
sempre devo pensare a me stessa ma a chi mi sta 
intorno e soprattutto alla mia famiglia e agli amici più 
stretti che ho. (Anna) 
 Me é piaciuto molto questa esperienza la rifa-
rei senza pensarci due volte. E mi porto a casa tutte 
le cose belle passate insieme a voi. (Federico) 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con la celebrazione dell’Eucaristia che rinnova 
la Pasqua del Signore, abbiamo affidato a Lui, il 
Signore della vita: Simionato Itala di via don 
Granzo - Olimpia Mattioli ved. Montecchio di 
via Di Vittorio - Vally Compagno in Biggio di 
via Nazionale - Otello Penacchio di via Mar 
Mediterraneo. Li raccomandiamo ora alla pre-
ghiera e al ricordo della comunità. 
 

DON NWAN 
 

Dopo due mesi di corso intensivo per imparare 
la nostra lingua, don Nwam è ritornato tra noi. 
Proviene dalla Sri Lnaka e rimarrà nella nostra 
parrocchia per tre anni, frequentando a Venezia 
la Facoltà di Diritto Canonico. Il suo tempo sarà 
per buona parte assorbito dalla frequenza alle 
lezioni universitarie e dallo studio, ma sarà a 
disposizione della parrocchia nei fine settimana 
per dedicarsi al Sacramento del Perdono e 
all’Eucaristia. Lo accogliamo con gioia. 

Vita de��a C
�u
it� 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 

      Feriale: 8.30  

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.00 

ORARIO ESTIVO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Messa feriale: ore 8.30 
 

UNA PROPOSTA 
 

Don Mauro sta preparando una proposta interes-
sante rivolta agli universitari, lavoratori, animatori, 
capi scout, collaboratori in parrocchia: un viaggio a 
Cracovia nei giorni 3-4-5 gennaio 2017. Cracovia è 
la città della Polonia che ha ospitato la Giornata 
Mondiale della Gioventù e racchiude le testimonian-
ze più belle e significative del popolo polacco. Il 
viaggio vuole essere una sorta di mini pellegrinag-
gio a questi luoghi. Chi è intenzionato a parteciparvi 
è pregato di dare la propria adesione a don Mauro 
entro il 18 settembre per poter acquistare, per tem-
po, il biglietto del viaggio che si farà in aereo e 
quindi poter usufruire di tariffe vantaggiose. Tutti i 
particolari del viaggio verranno comunicati in segui-
to agli interessati. 
 

BARBIANA E NOMADELFIA 
 

I nostri giovani di 1^ e 2^ superiore sono stati a Bar-
biana e Nomadelfia per rendersi conto di persone 
delle proposte di vita di don Lorenzo Milani e di don  
Zeno Saltini. Hanno vissuto un’esperienza bella che 
condividono con noi attraverso questi semplici pen-
sieri che pubblichiamo volentieri. 
 
 Ho capito il vero significato di amore e fratellanza. 
L'amore di Don Milani nei confronti dei bambini di Barbia-
na e gli insegnamenti di Don Zeno a Nomadelfia, mi han-
no fatto riflettere molto, soprattutto mi hanno fatto pensa-
re a quanto loro siano "avanti" a noi (anche se noi pen-
siamo il contrario). (Giacomo B.) 
 Di Nomadelfia mi è rimasta impressa la gioia, che 
nei volti delle persone non si spegneva mai, soprattutto 
quando ci raccontavano. attraverso semplici testimonian-
ze. ciò che per loro ha significato ed è Nomadelfia. La 
seconda cosa è la fratellanza che si  vedeva chiaramente 
tra tutti i Nomadelfi, era evidente quanto ci tenessero gli 
uni agli altri e quanto si rendevano utili per il bene di tutta 
la comunità. Anche noi dal momento in cui siamo arrivati 
siamo stati trattati e accolti come fratelli. (Maria)   
 Ho capito che bisogna essere fratelli di chi abbia-
mo accanto per amarsi come tali, non essere superficiali 
ma avere la volontà e il coraggio di guardare al di là delle 
apparenze, mettere l'amore in tutto ciò che facciamo. 
(Belviane) 
 Io mi porto l'accoglienza e l'affetto con cui le per-
sone dei gruppi famigliari, a Nomadelfia, ci hanno accolti 
e voluti bene! (Alberto) 
 Ciò che mi porterò a casa da questa esperienza è 
la voglia di mettersi in gioco dei nomadelfi. Sono stato 
colpito dalla facilitá con cui parlavano della loro vita. 
(Giacomo) 
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DOVE  

ABITA DIO ? 

DIO  

ABITA DOVE 

LO SI FA 

ENTRARE 
(M. BUBER) 

 

DIO 

CI VISITA 

SPESSO. 
 

MA ANCOR 

PIU’ SPESSO 

NOI  

NON SIAMO 

IN CASA 
 

(ROUX) 



  
 

mente al Signore pur di ottenere la conversione di 
sua madre e le Figlie di Maria Ausiliatrice non tar-
darono a comprendere di trovarsi dinnanzi ad una 
bambina eccezionale. 
Sin dal suo primo anno di permanenza nel colle-
gio si distinse per la volenterosa applicazione nel-
lo studio e per l’intensità della sua vita interiore.  
Nel secondo anno le sorelle Vicuna furono man-
date in vacanza dalla madre, ma Laura restò ne-
gativamente scossa dall’impatto con il suo convi-
vente. Mora esternò un eccessivo interesse nei 
confronti di Laura, la quale se ne accorse pronta-
mente e si cinse come di una corazza di ferro per 
combatterne i malvagi propositi. Questi reagì cru-
delmente e si vendicò rifiutandosi di pagare la ret-
ta del collegio. Mossa da pietà e comprensione la 
direttrice accolse ugualmente le due bambine. 
Il mese successivo, infatti, emise privatamente i 
voti di castità, povertà ed obbedienza, consacran-
dosi così a Gesù ed offrendogli la propria vita. 
Verso fine anno iniziò a manifestarsi in Laura un 
leggero deperimento fisico. 
Trascorse l’intero anno successivo rinchiusa nel 
collegio e nel settembre 1903 non riuscì neppure 
a prendere parte agli esercizi spirituali, tanto era 
diventata cagionevole la sua salute. Tentò un 
cambiamento climatico, tornando dalla madre, ma 
ciò non si rivelò alquanto salutare. Allora tornò a 
Junin e vi si trasferì anche la madre, alloggiando 
però privatamente. 
Nel gennaio 1904 giunse in visita il Mora, con il 
proposito di trascorrere la notte nella medesima 
abitazione. “Se egli si ferma qui, io me ne vado in 
collegio dalle suore” minacciò Laura scandalizza-
ta, e così dovette fare seppur stravolta dal male. 
Mora la inseguì e, raggiuntala, la percosse violen-
temente lasciandola traumatizzata. Il 22 gennaio 
ricevette il Viatico e quella sera fece chiamare la 
madre per trasmetterle il suo grande sogno: 
“Mamma, io muoio! Io stessa l’ho chiesto a Gesù. 
Sono quasi due anni che gli ho offerto la vita per 
te, per ottenere la grazia del tuo ritorno alla fede. 
Mamma, prima della morte non avrò la gioia di 
vederti pentita?”. Questa le promise allora di cam-
biare completamente vita. Laura potè allora spira-
re serenamente dopo aver pronunciato queste 
ultime gioiose parole: “Grazie, Gesù! Grazie, Ma-
ria! Ora muoio contenta!” 
La tomba di Laura è collocata nella cappella del 
Collegio Maria Ausiliatrice di Bahia Blanca, in Ar-
gentina, dove è metà di pellegrinaggi in particolare 
per le popolazioni cilena ed argentina. 
A seguito del riconoscimento ufficiale di un mira-
colo avvenuto per sua intercessione, Laura del 
Carmen Vicuna, poema di candore, di amore filia-
le e di sacrificio, fu beatificata dal Sommo Pontefi-
ce Giovanni Paolo II il 3 settembre 1988. 

 

 

LAURA 

VICUNA 
 

Laura del Carmen Vicuna nacque nella capitale 
cilena, Santiago, il 5 aprile 1891, primogenita di 
José Domingo e di Mercedes Pino. La città era 
attraversata da tensioni politiche e militari ed a 
causa di ciò il padre fu forzatamente costretto 
all’esilio e dovette trasferirsi verso sud, alla fron-
tiera con l’Argentina sulle Ande. L’intera famiglia 
traslocò dunque a Temuco. La famiglia si ritrovò 
repentinamente in una triste situazione di preca-
rietà a seguito della morte del padre avvenuta 
nel 1893. Alcuni mesi dopo, l’anno successivo, 
nacque una seconda bambina, Giulia Amanda. 
La madre si ritrovò così sola con due figlie a do-
ver vincere la fame e la disperazione. 
Nel 1899 il residuo nucleo familiare si trasferì 
nella vicina regione argentina del Neuquén. La 
madre potè così trovare lavoro nella tenuta agri-
cola di Manuel Mora. In seguito a pressioni subi-
te dal datore di lavoro, ne divenne la compagna. 
Ciò conseguentemente influì purtroppo negativa-
mente sull’educazione delle due bambine. 
Nonostante ciò la mamma non abbandonò mai 
completamente le figlie e tentò nei limiti del pos-
sibile di educarle anche religiosamente. Al fine di 
assicurare loro un’istruzione adeguata e conti-
nua, le affidò nel gennaio 1900 ad un piccolo 
collegio missionario tenuto dalle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, situato a Junin de los Andes ai confi-
ni con il Cile. Repentinamente catapultata in que-
sto nuovo ambiente, Laura si trovò comunque 
subito a proprio agio. Il suo animo fu tempestiva-
mente conquistato dalle verità evangeliche infu-
sele mediante la catechesi.  Il giorno della prima 
Comunione scrisse alcuni propositi, molto simili a 
quelli del santo allievo di don Bosco, Domenico 
Savio: “O mio Dio, voglio amarti e servirti per 
tutta la vita; perciò ti dono la mia anima, il mio 
cuore, tutto il mio essere. Voglio morire piuttosto 
che offenderti col peccato; perciò intendo mortifi-
carmi in tutto ciò che mi allontanerebbe da te. 
Propongo di fare quanto so e posso perché tu 
sia conosciuto e amato, e per riparare le offese 
che ricevi ogni giorno dagli uomini, specialmente 
dalle persone della mia famiglia. Mio Dio, dammi 
una vita di amore, di mortificazione, di sacrificio”. 
Con questi propositi Laura si abbandonò total-

 

LA PORTA STRETTA 
 

Del mio viaggio in Terrasanta, compiuto parecchi anni fa, mi è 
rimasto nel cuore la visita alla Basilica della Natività di Betlem-
me. Mi aspettavo di trovare un portale maestoso, come di soli-
to si trova in tutte le cattedrali, e invece ho trovato una porta 
piccola, bassa e stretta. Si può entrare uno alla volta e bisogna 
piegarsi. Nel luogo dove Dio si è fatto piccolo, bambino, biso-
gna farsi piccoli come i bambini, bisogna piegarsi come il ser-
vo, bisogna imparare velocemente la lezione dell’umiltà. Il Van-
gelo, la vita di Gesù è tutta un farsi piccolo e servo: “Non sono 
venuto per essere servito, ma per servire e donare la vita”. Se 
un cristiano non impara questo stile non entra nel Regno di 
Dio. Anche la porta del Paradiso è piccola: si entra uno alla 
volta e solo se si è imparato a fare della propria vita “un dono 
d’amore”. 
 

MEDAGLIE DI LEGNO 
 

Le Olimpiadi ci hanno riproposto ancora una volta lo spettacolo 
bellissimo dell’unità dei popoli, della competizione, delle meda-
glie. Ne sono contemplate però soltanto tre: oro, argento e 
bronzo. Ma sono di più quelle di “legno” che idealmente vengo-
no appuntate al petto di tutti coloro che vi hanno partecipato. 
Come diceva P. de Coubertin: “L’importante non è vincere, ma 
partecipare”, far parte della squadra che partecipa alle Olim-
piadi è già un traguardo notevole. Non tutti l’hanno presa così. 
Le medaglie di legno non sono state da tutti apprezzate. Abbia-
mo assistito a scene di pianto isterico da parte di chi si aspet-
tava una medaglia ma qualcuno è stato più bravo di lui. D’altra 
parte le Olimpiadi sono il luogo della competizione, del con-
fronto serrato, della premiazione di tanti sacrifici che possono 
dare valore ad una vita o metterla nell’angolo. Se guardo con 
una certa simpatia le medaglie d’oro, non mi viene affatto da 
disprezzare quelle di legno; se non altro sono di sprone a far 
meglio, ma anche a gioire dei passi fatti e dei traguardi rag-
giunti. Sapere poi che c’è qualcuno migliore di te è anche un 
buon esercizio di umiltà, che non fa mai male. “Il divino o la 
divina”  non appartengono alla nostra categoria umana. 
 

ACCORDO -  DISACCORDO 
 

Nel giro di un pomeriggio mi è capitato di incontrare, prima, 
una famiglia che mi ha raccontato la gioia di dieci fratelli pro-
fondamente uniti tra di loro, che hanno vissuto insieme una 
vita armoniosa, serena e segnata da un profondo accordo. Poi 
ne ho incontrata un’altra; tre fratelli divisi tra loro da disaccordi 
profondi, tanto da creare una lontananza che sembra incolma-
bile. Due parole in un momento di rabbia, quattro soldi divisi in 
maniera poco equa hanno scatenato la rabbia, il rancore, la 
lontananza. Basta così poco per passare dall’accordo al disac-
cordo, dall’amore all’odio; ma basta anche così poco per inseri-
re nei rapporti, anche i più deteriorati, la gioia del perdono e 
della misericordia che si rivelano però sempre un dono e un 
miracolo che da soli non si riesce a fare. Per rompere dei di-
saccordi talvolta non basta neanche un Giubileo, serve la gra-
zia del  Signore, da chiedere con umiltà. 
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  28  AGOSTO  2016 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00    
 

ore 10.30 Novello Argia e Pizzati Ugo -  
  Antonia e Agostino (Ann)  
  
ore 18.30 
 

LUNEDI’ 29  AGOSTO 

MARTIRIO DI S, GIOVANNI BATTISTA 
 

ore 8.30  Tonzar Luigia   
 

MARTEDI’  30  AGOSTO  2016 
 

ore 8.30  Pellegrin Pietro - Anna, Claudio, 
  Tullio e Gerardo   

  

MERCOLEDI’  31  AGOSTO   2016 
 

ore 8.30   

 

GIOVEDI’   1  SETTEMBRE  2016 
 

ore 8.30   
 
VENERDI’   2  SETTEMBRE   2016 
 

ore 8.30    

  

SABATO  3  SETTEMBRE  2016 
 

ore 8.30  Pandolfo Bepi (Ann) - Simionato 
  Elvira (Ann) - Dal Corso Mario 
 
ore 11.00 Nozze: Busatto Thomas 
   Vianello Caterina   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Gobbo Marino (Ann) - Rubin 
  Natalino e Ina 
   
DOMENICA  4  SETTEMBRE  2016 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Scolz Giorgio   
 

ore 10.30 Andriolo Mario - Vigo Adriano 
  
ore 18.30   
 

 
 

Se siamo davvero 
innamorati di Cristo 

e sentiamo quanto ci ama, 
il nostro cuore si 

“infiammerà” 
di una gioia tale 

che contagerà quanti 
vivono vicino a noi. 

Anche l’amore più grande 
quando non è alimentato, 
si affievolisce e si spegne. 

 
(Papa Francesco) 
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